
MOZIONE PARTICOLARE PER UNA RIPRESA DEL DIBATTITO INTERNO ALLA 
GALASSIA RADICALE SUL CONFLITTO ISRAELO-ARABO-PALESTINESE 

 

L'Associazione si riconosce nel  preambolo dello Statuto del Partito Radicale Nonviolento 
Transnazionale Transpartito:  

"Il Partito Radicale 
 

proclama il diritto e la legge, diritto e legge anche politici del Partito Radicale, 
 

proclama nel loro rispetto la fonte insuperabile di legittimità delle istituzioni, 
 

proclama il dovere alla disobbedienza, alla non-collaborazione, alla obiezione di coscienza, alle 
supreme forme di lotta nonviolenta per la difesa, con la vita, della vita, del diritto, della legge. 

 
Richiama se stesso, ed ogni persona che voglia sperare nella vita e nella pace, nella giustizia e 
nella libertà, allo stretto rispetto, all'attiva difesa di due leggi fondamentali quali: 
La Dichiarazione dei Diritti dell'Uomo (auspicando che l'intitolazione venga mutata in "Diritti 
della Persona") e la Convenzione Europea dei Diritti dell'Uomo nonché delle Costituzioni degli 
Stati che rispettino i principi contenuti nelle due carte; al rifiuto dell'obbedienza e del 
riconoscimento di legittimità, invece, per chiunque le violi, chiunque non le applichi, chiunque le 
riduca a verbose dichiarazioni meramente ordinatorie, cioè a non-leggi. 

 
Dichiara di conferire all'imperativo del "non uccidere" valore di legge storicamente assoluta, senza 
eccezioni, nemmeno quella della legittima difesa." 

L'associazione si impegna pertanto a tenere vivo il dibattito interno sul conflitto israelo-arabo-
palestinese – nello scenario geopolitico dell’intera regione mediorientale, necessario per 
approfondire la linea politica del partito- al fine di contribuire allo sviluppo di una posizione chiara 
e condivisa che tenga conto delle fonti del diritto internazionale, dell'analisi già prodotta da alcune 
realta' della galassia radicale in materia (ex. non c'e' pace senza giustizia), della proposta di Marco 
Pannella di ingresso di Israele nell’Unione Europea e della situazione politica, sociale e umanitaria 
nella regione, in continua evoluzione. 

 
 


